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Foto 18-19-20-21-22
Nelle foto qui riportate si vedono le fasi di preparazione e di realizzazione dei massetti sui solai in legno.

Per esaltare e rendere più unico il confort abitativo sono stati realizzati solo massetti in cocciopesto MGN.

Su tutti i Solai del piano 1º, sono stati realizzati successivamente pavimenti in legno, mentre al piano terra MGN
ha fornito, sopra il proprio massetto cocciopesto, anche il proprio pavimento battuto alla veneziana sempre in
cocciopesto.
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Le Foto 6 e 7 ritraggono il partico-
lare costruttivo riguardante
l’allettamento dei termo blocchi con
malta in cocciopesto MGN.
La malta in oggetto elimina disper-
sioni termiche dovute alle classiche
fughe di allettamento in malta
cementizia. Un buon allettamento è
fondamentale per non precludere o
rendere inefficace il lavoro dei bloc-
chi termo coibenti.

Le prove di laboratorio sostengono la
nostra esperienza, infatti i dati migliori
delle murature in termo-laterizio si rag-
giungono con essenzialmente il blocco
asciutto, e successivamente o privo di
fuga di allettamento o allettato con
malta a bassa conduttività termica.

L’allettamento in cocciopesto assicu-
ra la giusta elasticità alla muratura,
assicura assorbimenti di eventuali
piccoli movimenti strutturali dovuti
per esempio alle travature lignee.

Il blocco in laterizio e l’allettamento in
cocciopesto diventano un solo corpo
in risposta alla traspirazione ed
espulsione dell’umidità, eliminando
possibili effetti scacchiera altamente
antiestetici ma purtroppo così tanto
diffusi nella nuova edilizia civile.

Foto ritraenti le varie fasi applicative 
dell’intonaco a cocciopesto MGN.
Tale malta può essere stesa sia a mano 
che a macchina intonacatrice. 

L’intonaco a cocciopesto offre due grandi 
qualità a chi lo vive nel proprio ambiente.

La naturale funzione igro-regolatrice 
si abbina con la bassa conduttività termica
lambda pari a 0,129 W/m2k, valore senza pari
tra i normali intonaci a calce.
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Tecniche di edificazione

IL COCCIOPESTO MGN

MALTA FINA 
LA CALCINA FINE MGN

PITTURA AL LATTE 
DI CALCE MGN

RINZAFFO B-80 MGN

INTONACO MONOSTRATO
IDROFOBIZZATO E
COLORATO NELLA MASSA
SANACOLOR 2000 MGN

RINZAFFO B80 MGN
con funzione di filtro al vapore

Risolve il problema 
dell’umidità di risalita

Evaporazione rapida 
verso l’esterno

INTERNO ABITAZIONE ESTERNO ABITAZIONE

Bassa penetrazione
delle acque meteoriche
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Descrizione del prodotto: malta per intonaco civile a base 
di calce naturale e cotto macinato, altamente traspirante.
Composizione: calce idraulica naturale, polvere di marmo,
calce aerea, cotto macinato selezionato di vecchi coppi 
e mattoni in curva granulometrica.
Caratteristiche fisiche: 
granulometria: da 0 a 4 mm
pH: 10,5
fattore di resistenza alla 
diffusione del vapore, µ: 8
resistenza a compressione: 7 N/mm2

resistenza a flessione: 2 N/mm2

conduttività termica λ: 0,129 W/m2K

Immagine 1 
Sezione esplicativa di applicazione rin-
zaffo con funzione di barriera anti-risa-
lita umidità interna alla muratura ed
applicazione sia interna che esterna
per un’altezza pari a cm 50 per elimi-
nare possibili futuri problemi di
pescaggi e risalite di umidità.

Foto 2 e  3 
Particolare stesura rinzaffo MGN come
allettamento anti-risalita capillare sui
primi due corsi di mattoni.

Foto 4 e 5 
Particolare stesura rinzaffo 
deumidificante per altezza 50 cm.
Questa accortezza tecnica, elimina pos-
sibili future problematiche di umidità di
risalita sia interne che esterne.

Foto 14 
Sistema di legaggio tra la copertura lignea ed il cordolo preparato 
per il getto di cocciopesto.
La casa è stata realizzata guardando avanti nelle possibili 
problematiche ma restando ancorati a “vecchi materiali 
e vecchie tecniche edificatorie”.

Foto 15
I problematici ponti termici, sono stati eliminati dando
continuità ai materiali utilizzati, sicuramente muffe 
o zone di condensa non faranno mai parte dell’arredo 
interno di questa abitazione.

Foto 16 
Nelle foto sono ritratte le sequenze di stesura 
di un ulteriore getto di cocciopesto per migliorare 
le caratteristiche fisico tecniche del tetto ventilato.

Foto 17 
Il particolare propone la realizzazione del getto 
del cordolo e la sua parificazione alla falda del tetto.

La nostra ditta ringrazia
i professionisti che hanno

creduto e reso
un successo l’intervento

sopra descritto e fotografato.
In particolare ringraziamo

il Geometra Davide Gasparini
di Thiene 

per la Direzione dei Lavori.
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